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1 Dati relativi all’intervento proposto 
1.1  Richiedente 
La società proponente l’intervento in oggetto è la Società GRENERGY RINNOVABILI ITALIA 9 S.R.L. VIA 

BORGONUOVO 9 20121 MILANO (MI) – società del Gruppo Grenergy Renovables SA, PEC 

grr9srl@legalmail.it, e-mail: grr9srl@gmail.com 

 

1.2 Tipologia dell’opera 
Il Progetto in esame prevede la realizzazione di un impianto agrovoltaico con sistema di accumulo costituito 

da: 

1. un impianto fotovoltaico a terra su inseguitori mono assiali con asse di rotazione nord – sud 

unitamente ad un sistema di accumulo elettrochimico, da collegare entrambi alla Rete di 

Trasmissione Nazionale, ivi compreso le opere di connessione 

2. la coltivazione di oliveto super intensivo per la produzione di olive orchand (Super High Density Olive 

Orchand) lungo file parallele agli inseguitori monoassiali, colture erbacee da condursi in asciutto con 

piante officinali avvicendate a foraggere leguminose miglioratrici del suolo tra le file di ulivi e gli 

inseguitori mono assiali, zone rifugio per una fascia di 3 m sotto i tracker in cui si prevede un 

inerbimento tecnico con sistema di prato polifita. 

3. la realizzazione di aree di naturalità nell’intorno nelle aree limitrofe alla recinzione di impianto (aree 

mitigazione e compensazione). 

 

L’impianto fotovoltaico ha una potenza installata di 51.222,92 kWp a fronte di una potenza scambiata con 

la rete di 42.290,00 kVA. 

 

Si prevede di piantare n. 27.604 ulivi, e di avere una superficie a disposizione per attività agricola (all’interno 

delle aree recintate) di 69 ha circa, mentre 4,5 ha (al di fuori delle aree recintate) saranno utilizzate per 
opere di compensazione e mitigazione con la piantumazione di essenze autoctone. La compensazione 
ambientale ha come obiettivo quello di bilanciare l’uso del terreno per la realizzazione della componente 

energetica dell’impianto (impianto fotovoltaico), introducendo colture che migliorano lo stato chimico ed 

ecologico nell’area, mentre le opere di mitigazione propriamente dette hanno, come obiettivo primario, 

quello attenuare (se non addirittura eliminare) le interferenze paesaggistiche introdotte dalla componente 

tecnologica dell’impianto agri voltaico. 

 

L’impianto di accumulo elettrochimico (Battery Energy Storage System – BESS) ha una potenza 

scambiata con la rete di 14 MW. 

 

Il cavidotto in cavo interrato AT di collegamento alla RTN si svilupperà interamente su strade rurali, comunali 

e provinciali esistenti. 
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Le aree di impianto sono debolmente ondulate ed hanno altezza compresa tra 285 e 220 m.s.l.m, 

attualmente investite a seminativo (aree interne di impianto). Anche le aree circostanti sono prevalentemente 

a seminativo. 

 
L’area di impianto è di fatto suddivisa in tre macro appezzamenti che denominiamo Campo A e Campo B, 

più a Sud, e Campo C più a Nord. In ciascun Campo è prevista la realizzazione di una Cabina di Raccolta 

dove convogliare l’energia prodotta dai generatori FV del Campo stesso. L’energia elettrica prodotta a 

1167,6 V in c.c. dai generatori fotovoltaici (28 moduli in serie da 41,7 V) viene prima raccolta nei Quadri di 

Parallelo Stringhe posizionati in campo in prossimità delle strutture di sostegno dei moduli e quindi 

convogliata all’interno degli Shelter contenenti i gruppi di conversione/trasformazione dove avviene la 

conversione della corrente da c.c. a c.a. (per mezzo di inverter centralizzati di taglia variabile a seconda del 

sottocampo da 2.285 e 3.430 kVA) e l’innalzamento di tensione da 0,645 kV a 36 kV (per mezzo di un 

trasformatore AT/BT). Da qui, l’energia sarà trasportata verso la Cabine di Raccolta (CdR FV) del Campo. 

Nell’area del Campo A è prevista la realizzazione dell’impianto di accumulo anch’esso collegato alla CdR FV 
A dalla quale parte il cavidotto AT a 36 kV di vettoriamento che termina nella Cabina Utente di Consegna 

(CUC), ubicata in prossimità dell’ampliamento della SE Terna di Troia di prossima realizzazione, in cui si 

prevede la realizzazione di una sezione a 36 kV. 

In estrema sintesi avremo: 

• 83.972 moduli fotovoltaici di potenza unitaria paria a 610 Wp, installati su strutture di sostegno in 

acciaio di tipo mobile (inseguitori), con relativi motori elettrici per la movimentazione. Le strutture 

saranno ancorate al suolo tramite paletti in acciaio direttamente infissi nel terreno; evitando qualsiasi 

struttura in calcestruzzo, riducendo sia i movimenti di terra (scavi e rinterri) che le opere di ripristino 

conseguenti. È previsto in particolare che siano installati 2.999 inseguitori che sostengono 28 

moduli. Di questi 1.923 occuperanno il Campo A, 472 il Campo B e 604 il Campo C. 

• 2.999 stringhe, ciascuna costituita da 28 moduli da 610 Wp ciascuno, collegati in serie. Tensione di 

stringa 1.167,6 V e corrente di stringa 17,29 A; 

• 87 Quadri di parallelo Stringhe a cui afferiranno un massimo di 36 stringhe (in parallelo); 

• 15 cabinati (denominati Skid) preassemblati in stabilimento dal fornitore e contenti il gruppo 

conversione / trasformazione, di dimensioni (L x H x p) 6,10 x 3,10 x 2,50 m, cioè le dimensioni 

standard di un container metallico da 20’ (piedi); 

• 3 Cabina di Raccolta (CdR FV), una per ciascuno dei Campi A, B, C per la raccolta dell’energia 

prodotta dall’Impianto avente dimensioni pari a (L, H, p) 20,00 x 3,10 x 2,50 m; 

• 12 moduli prefabbricati (container) contenenti le batterie al litio per l’accumulo dell’energia prodotta 

(BESS) 

• 3 Power Contro System contenenti inverter, trasformatore e quadri di protezione a servizio 

dell’impianto BESS 

• 1 CdR BESS, Cabina di raccolta dell’impianto BESS 
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• Tutta la rete BT, ovvero dei cavi BT in c.c. (cavi solari) e relativa quadristica elettrica (quadri di 

parallelo stringhe), dei cavi AT in c.a. e relativa quadristica elettrica di comando, protezione e 

controllo; 

 
L’energia erogata in AT a 36 kV dalle Batterie dell’annesso Sistema di Accumulo confluirà dapprima in una 

propria Cabina di Raccolta (CdR SdA) ubicata nei pressi delle batterie di accumulo nel Campo A e da qui 

poi sarà convogliata nella contigua alla Cabina di Raccolta dell’Impianto Fotovoltaico (CdR FV A), sempre 

all’interno dell’area di impianto. 

Nella CdR FV A confluirà, sempre in AT a 36 kV, l’energia prodotta da tutto l’impianto fotovoltaico, (Campo 

A, Campo B, Campo C) che potrà essere utilizzata anche per la carica del sistema di accumulo. 

Di fatto sulla sbarra a 36 kV delle CdR FV A, avverrà lo scambio tra l’energia prodotta dall’impianto 

fotovoltaico e il Sistema di Accumulo (SdA), e ciò renderà possibile “accumulare” l’energia prodotta 

dall’impianto fotovoltaico.  

Dal momento che la CdR FV A attraverso in cavidotto di vettoriamento e la Cabina Utente di Consegna 

(CUC) sarà connessa alla RTN, sarà altresì possibile per il Sistema di Accumulo, prelevare direttamente 

energia dalla rete, in alcuni periodi o ore della giornata (quando abbiamo un surplus di produzione), e 

accumularla per poi poter essere utilizzata per fornire servizi di dispacciamento (bilanciamento, peak 

shaving, regolazione di tensione e frequenza). 

Pertanto per quanto concerne il sistema di accumulo, il flusso di energia potrà essere bidirezionale: potrà 

essere infatti accumulata energia direttamente assorbita dalla Rete, per poi essere riversata nella Rete 

stessa nei momenti necessari (picchi di assorbimento, livellamento di frequenza). 

Il Sistema di Accumulo SdA, comporta notevoli vantaggi sia per l’efficienza dell’impianto Fotovoltaico 

consentendo la conservazione dell’energia prodotta nei periodi in cui la Rete Elettrica Nazionale non ha 

capacità di assorbimento, che per la stessa Rete Elettrica Nazionale assicurando una maggiore flessibilità, 

bilanciamento e gestibilità. 

Come detto, è previsto che la centrale fotovoltaica venga allacciata a 36 kV alla rete di Distribuzione tramite 

una CUC al realizzando ampliamento della SE TERNA “Troia” (380/150/36 kV). 

In relazione alle caratteristiche dell’impianto, al numero di moduli fotovoltaici (83.972), alla loro potenza 

unitaria (610 Wp) e dall’irraggiamento previsto nell’area di impianto sulla base dei dati ricavati da PVSyst, si 

stima una produzione di energia elettrica totale di circa 95,15 GWh/anno. 

 

Il contributo ai benefici ambientali, economici e sociali derivante dalla produzione dell’energia elettrica sopra 

stimata in generale e di questo Progetto in particolare, è dettagliatamente descritto in avanti e ripreso nella 

Relazione Descrittiva R1b, dedicata al Bilancio Costi Benefici (BCB) 
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1.3 Obiettivi 
L’obiettivo dell’opera è quello di coniugare la realizzazione di infrastrutture energetiche con il rispetto 

dell’ambiente e del territorio. L’impianto agrovoltaico in progetto permette di ottenere elevate produzioni di 

energia da fonte rinnovabile sfruttando le ottimali condizioni climatiche e territoriali: 

- ottimo livello di irraggiamento, temperature non estreme in tutti i periodi dell’anno 

- andamento plano altimetrico adatto all’istallazione dei moduli fotovoltaici ed alla conduzione agricola 

- facile accessibilità all’area usufruendo delle infrastrutture viarie esistenti 

- infrastrutture di Rete: presenza di un nodo della RTN su cui effettuare la connessione elettrica. 

Inoltre la soluzione “agrovoltaico” permette di preservare la produzione agricola sulle stesse aree di impianto 

e quindi di sfruttare in maniera ottimale la risorsa “terreno”. 

 

1.4 Ubicazione dell’opera 
L’intera area di impianto è sita circa 8,5 km a Sud del Comune di Lucera, 6 km a Nord del Comune di Troia e 

18 km ad ovest dalla periferia dell’abitato di Foggia. Le aree che si collocano immediatamente a nord e ovest 

della Masseria Montearatro, facilmente raggiungibili dall’abitato dalla SP 109, sono così denominate, negli 

elaborati progettuali. 

- Campo A  

- Campo B 

- Campo C 

Le aree presentano acclività anche se le pendenze sono tali da non impedire l’installazione degli inseguitori 

monoassiali. 

- nel Campo A, spostandosi da sud verso nord, si passa da una quota di 280 m circa s.l.m. a 260 m s.l.m. 

- nel Campo B, spostandosi da ovest verso est, si passa da una quota di 265 m circa s.l.m. a 235 m s.l.m. 

- nel Campo C, spostandosi da sud verso nord, si passa da una quota di 240 m circa s.l.m. a 215 m s.l.m. 

 

Come indicato sinteticamente nella tabella sotto riportata la superficie totale a disposizione è di circa 73,5 ha 

di cui quasi 69 ha recintati. 

- Il Campo A ha una superficie recintata di circa 44 ha 

- Il campo B ha una superficie recintata di circa 10,5 ha 

- Il Campo C è suddiviso a sua volta in tre aree di superficie complessiva di poco inferiore a 14,4 ha 
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Superfici a disposizione totali e suddivise per ciascun Campo 

 

L’occupazione territoriale delle opere di connessione è pressoché nulla poiché: 

- Il cavidotto di connessione AT 36 kV è interrato e corre quasi totalmente in corrispondenza di strade 

esistenti 

- La Cabina Utente di Consegna (condivisa con altri produttori) ha dimensioni limitate 

Tutte le aree sono attualmente investite a seminativo così come lo sono la quasi totalità dei terreni 

circostanti. Il paesaggio è quello tipico del Tavoliere caratterizzato da ampie superfici pianeggianti 

leggermente ondulate coltivate prevalentemente a seminativo. 

L’area di progetto è prettamente agricola caratterizzata da monocolture prevalenti: sono presenti il 

seminativo prevalente a trama larga o trama fitta. Il primo è caratterizzato da una pressoché totale presenza 

di colture seminative irrigue ed in parte minore non irrigue, caratterizzate da una trama agraria rada e 

scarsamente connotata da elementi fisici che ne esaltino la percezione. Si tratta di un morfotipo 

maggiormente presente, come in questo caso, in territorio aperto, nel quale la presenza insediativa si 

manifesta prevalentemente con i poderi e le masserie. Il secondo è caratterizzato da colture seminative che 

in genere si alternano tra irrigue e non, caratterizzate da una trama complessa e fitta con diversi tipi di 

colture seminative. Il mosaico di seminativo prevalente è accompagnato da un altrettanto variabile presenza 

di morfotipi edilizi: da rifugi temporanei o stagionali di tipo monocellulare o bicellulare fino a masserie di 

grandi dimensioni. Caratteristici della zona sono i piccoli edifici mono o bicellulari della Riforma Agraria 

realizzati a partire dagli anni trenta del secolo scorso. Da un punto di vista morfologico l’area è tipicamente 

“ondulata” con piccoli rilievi collinari dalla tipica forma arrotondata che ne permette la piena coltivazione. 

 

Lotto
Superficie a 
disposizione 

(mq)

Superficie 
recintata 

(mq)

Campo A 476.515 440.442

Campo B 115.321 104.915

Campo C1 13.240 13.240

Campo C2 17.177 17.177

Campo C3 113.421 113.421

TOTALE 735.674 689.195
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Foto area delle aree di impianto viste da sud 
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Una tipica abitazione rurale del Tavoliere realizzata nell’ambito della Riforma Agraria (fonte PPTR Puglia) 
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2 Criteri d’individuazione dell’area di impianto 
2.1 Criteri vincolistici 
I criteri di valutazione per l’individuazione dell’area di impianto sono stati di tipo tecnico ma anche 

paesaggistico - ambientali. Pur partendo da criteri progettuali e tecnici, sono stati sempre tenuti in 

considerazione gli aspetti ambientali e si è sempre cercato di superare per quanto più possibile gli elementi 

di criticità individuati da tutti gli strumenti di pianificazione territoriale e in particolare quelli introdotti dal PPTR 

e dal PAI. 

L’area d’intervento si localizza nella porzione di territorio compresa tra gli abitati di: 

• Lucera (FG) 8,5 Km a nord dall’area di impianto; 

• Troia (FG) 6 km a sud dall’area di impianto; 

• Foggia 18 km ad est dell’area di impianto 

Nella prima fase della progettazione, cioè quella di Screening Vincolistico, è stata verificata l’idoneità 

dell’area sopra descritta, rispetto ai principali strumenti di pianificazione territoriale, in particolare è stata 

verificata la compatibilità dell’area di intervento rispetto a: 

1. PPTR Regione Puglia; 

2. Strumento di pianificazione Urbanistica Comunale di Lucera;  

3. Pericolosità idraulica così come individuate dalla cartografia ufficiale del Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) della Autorità di Bacino della Regione Puglia 

4. Pericolosità geomorfologica così come individuata dalla cartografia ufficiale del PAI della Autorità di 

Bacino della Regione Puglia; 

5. Rischio geomorfologico così come individuato dalla cartografia ufficiale del PAI della Autorità di 

Bacino della Regione Puglia; 

6. Carta Idro geo-morfologica della Autorità di Bacino della Regione Puglia; 

7. Aree non idonee FER così come definite nel R.R. 24/2010; 

8. PTCP della Provincia di Foggia; 

9. Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023; 

10. Aree perimetrate dal Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE); 

11. Piano di Tutela delle Acque; 

12. SIC, ZPS, IBA, Parchi Regionali, Zone Ramsar e altre aree protette individuate nella cartografia 

ufficiale dell’Ufficio Parchi della Regione Puglia; 

13. Vincoli e segnalazioni architettoniche e archeologiche. 

 

Dalla verifica dei sopra richiamati Piani urbanistico territoriali si è verificato l’assenza di particolari criticità 

fatto salvo che ai sensi del PPTR (Componenti dei valori percettivi) le aree di progetto ricadono in gran parte 

nell’ultimo tratto del cono visuale generato dal Castello di Lucera, ubicato mediamente 9 km circa a nord 

delle aree di progetto. Tuttavia 

a. come vedremo nello Studio di Visibilità le aree di progetto sono difficilmente percettibili dal detto 

Punto di Vista attesa la non trascurabile distanza (8,5 km ed oltre). La realizzazione di opere di 
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mitigazione visiva nell’intorno delle aree di progetto rende pressoché impossibile 

l’identificazione delle componenti tecnologiche di impianto (moduli fotovoltaici installati su 

inseguitori monoassiali con altezza massima non superiore a 4,5 m) 

b. L’area d’installazione dell’impianto, è idonea all’installazione di impianti fotovoltaici ai sensi 

dell’art. 20 comma, 8 lettera c-quater del D.lgs 199/2021 

Pertanto si è ritenuto che le aree individuate fossero sostanzialmente idonee alla realizzazione dell’impianto 

agrivoltaico in progetto. 

 

2.2 Criteri progettuali per la localizzazione dell’impianto 
I criteri progettuali per una localizzazione dell’impianto che riducessero per quanto più possibile gli impatti su 

ambiente e paesaggio sono stati diversi e sono descritti nei paragrafi successivi. In sintesi, l’area di impianto 

è stata scelta poiché in possesso dei seguenti requisiti: 

• Distanza dalla costa sufficiente a minimizzare l’impatto visivo; 

• Distanza da centri abitati sufficiente ad annullare tutti gli impatti, compreso quello visivo; 

• Distanza da edifici rurali sufficiente ad annullare l’impatto acustico ed elettromagnetico;  

• Installazione dell’impianto in aree a seminativo, al di fuori da aree interessate da colture arbustive 

(uliveti, frutteti) e al di fuori di vigneti. 

• Introduzione di colture in agricoltura biologica che aumentano il rendimento agricolo dell’area 

• Introduzione di zone rifugio che contribuiscono ad aumentare il livello di biodiversità dell’area e la 

fertilità dei suoli 

• Introduzioni di fasce di mitigazione e compensazione nell’intorno delle aree recintate di impianto con 

il doppio scopo di mitigare percettivamente la vista delle componenti tecnologiche di impianto 

(moduli, cabine) e mitigare le quantità e l’impatto dei nitrati di origine agricola nell’area ripristinando il 

cotico erboso e la vegetazione nei corsi d’acqua episodici che attraversano l’area, per rispettare gli 

indirizzi del Piano di Tutela delle Acque per le Zona Vulnerabile ai Nitrati 

 

2.3 Criteri tecnici per la localizzazione dell’impianto 
Da un punto di vista tecnico, nella scelta del sito, sono stati verificati i seguenti aspetti: le caratteristiche 

plano-altimetriche, l’irraggiamento, l’ubicazione, la connessione alla RTN, l’accessibilità al sito. 

 

2.3.1 Accessibilità al sito 
In linea generale un aspetto non trascurabile nella scelta di un sito per lo sviluppo di un impianto di 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile è l’accessibilità. È, infatti, necessario che possano essere 

trasportati tutti i componenti che andranno a costituire l’impianto stesso. In particolare nel nostro caso trattasi 

di: moduli fotovoltaici, strutture di sostegno dei moduli, le cabine di Trasformazione e Consegna (previste ad 

elementi prefabbricati) e tutti i componenti elettrici (trasformatore AT/BT, inverter, quadri elettrici, cavi BT e 

AT ecc.).  
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Nel caso in esame, da un punto di vista logistico, si potrà usufruire delle strade esistenti poiché i mezzi di 

trasporto che saranno utilizzati sono del tipo normalmente circolanti su strada.  

Sarà possibile raggiungere il sito d’impianto utilizzando prima la SP109, direttamente collegata poco più a 

nord in prossimità dell’abitato di Lucera con la SS 17. Vi sono poi altre possibilità di accesso anche da sud 

su viabilità pubblica e asfaltata (SP117- SS17-SS673-SS90). 

 

2.3.2 Caratteristiche plano altimetriche 
Per quanto attiene le caratteristiche plano-altimetriche delle aree di impianto, come si evince dagli elaborati 

grafici la quota varia da 200 a 300 m s.l.m. Le acclività sono ridotte e pertanto le aree si prestano alla 

realizzazione dell’impianto agrovoltaico, che avverrà senza movimentazione del terreno, appianamenti o 

riempimenti. 

 

2.3.3 Irraggiamento 
L’area scelta per l’installazione dell’impianto agrovoltaico è ad elevata efficienza energetica. È, infatti, quella 

che risulta avere uno dei valori più alti di Irraggiamento Solare (misurato in kWh/mq) in Italia. 

 

 
 
Come si evince dall’immagine sopra riportata, l’area di impianto (cerchio rosso) ricade in una zona in cui il 

valore dell’irraggiamento si attesta tra i 1.500 e i 1.600 kWh/mq. Tra i migliori in Italia. 

 

Area di 
impianto 
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2.3.4 Ubicazione rispetto a centri e luoghi abitati 
Il progetto dell’impianto agrovoltiaco interessa un’area ubicata a circa 8,5 km a sud dell’abitato di Lucera 

(FG), 5,5 km a nord dell’abitato di Troia. 

Il luogo abitato più vicino è Masseria Montaratro, ubicata a circa 250 m dall’area di impianto più vicina 

(Campo B). E’ evidente che si tratta di una distanza per la quale aspetti quale impatto acustico o impatto 

elettromagnetico non hanno effetti sulla stabile presenza umana. 

Si può affermare che le aree siano localizzate in una zona sufficientemente isolata rispetto a centri e luoghi 

abitati. 

 

2.3.5 Connessione alla RTN 
La soluzione tecnica di connessione elaborata da TERNA s.p.a. (Codice Pratica 202201231), prevede che 

l’impianto fotovoltaico integrato con il Sistema di Accumulo sia collegato in antenna a 36 kV sul futuro 

ampliamento della SE Terna 380/150 kV della RTN denominata “Troia” che si prevede sarà ubicata 7 km a 

sud delle aree di progetto e collegata all’impianto tramite cavidotto a 36 kV interrato di lunghezza pari a 

12.775 m circa. 

 
I prossimi paragrafi saranno dedicati:  

• Alla verifica che il progetto non è in contrasto con le indicazioni di salvaguardia delle Invarianti 

Strutturali che caratterizzano l’Ambito Territoriale così come caratterizzato dal PPTR. 

• Alla verifica che il Progetto non è in contrasto con gli obiettivi di qualità paesaggistica individuati per 

l’Ambito Territoriale sempre dal PPTR 

• Alla verifica puntuale della compatibilità con ciascuno degli strumenti di pianificazione territoriale 

sopra richiamati; 

• Alla individuazione delle principali criticità ambientali segnalate dagli strumenti di pianificazione 

territoriale stessi o individuate in campo, nel corso dei numerosi sopralluoghi; 

• Alla verifica delle effettive interferenze prodotte dall’impianto agrivoltaico sulle componenti 

paesaggistiche e le modalità di superamento delle criticità. 
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3 Caratteristiche dell’area di impianto 
Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), istituito con D.G.R. n. 357 del 27 marzo 2007, adottato 

in via definitiva con Deliberazione della Giunta Regionale del 16 febbraio 2015 n. 176 (BURP n. 40 del 23 

marzo 2015), aggiorna, completa e sostituisce il PUTT/P e costituisce il nuovo piano di tutela e di indirizzo 

coerente con il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs n. 42 del 22 gennaio 2004). Il PPTR non 

prevede pertanto solo azioni vincolistiche di tutela sui beni paesaggistici ed ambientali del territorio pugliese, 

ma anche azioni di valorizzazione per l’incremento della qualità paesistico-ambientale dell’intero territorio 

regionale. 

Il PPTR rappresenta quindi lo strumento per riconoscere i principali valori identificativi del territorio, definirne 

le regole d’uso e di trasformazione e porre le condizioni normative idonee ad uno sviluppo sostenibile.  

Per quanto concerne gli aspetti di produzione energetica, il PPTR richiama il Piano Energetico Regionale, il 

quale prevede un notevole incremento della produzione di energie rinnovabili ai fini della riduzione della 

dipendenza energetica e della riduzione di emissioni di inquinanti in atmosfera.  

A fronte dei suddetti aspetti positivi, il PPTR individua comunque potenziali condizioni di criticità dal punto di 

vista paesaggistico, derivanti dalla presenza di nuovi impianti quali detrattori della qualità del paesaggio. In 

particolare, considerate le previsioni quantitative in atto (in termini di installazioni presenti nel territorio 

pugliese), il PPTR si propone l’obiettivo di andare oltre i soli termini autorizzativi delle linee guida specifiche, 

ma, più articolatamente in merito a localizzazioni, tipologie di impianti ed altezze dei generatori, coinvolgere 

gli operatori del settore in ambiti di programmazione negoziata, anche in relazione alla qualità paesistica 

degli impianti.  

Obiettivi specifici del PPTR, per il settore delle rinnovabili (in particolare riguardo all’agrovoltaico), sono: 

• favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio; 

• definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 

• progettare il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle nuove centrali di 

produzione di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o prossime ad esse; 

Per rendere più articolati ed operativi gli obiettivi di qualità paesaggistica che lo stesso PPTR propone, si 

utilizza la possibilità offerta dall’art. 143 comma 8 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio che prevede: 

“il piano paesaggistico può anche individuare linee guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, 

riqualificazione, valorizzazione di aree regionali, individuandone gli strumenti di attuazione, comprese le 

misure incentivanti”.  

In coerenza con questi obiettivi il PPTR dedica un capitolo alle “Linee Guida per la progettazione e 

localizzazione di impianti di energie rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa)”, in cui si danno specifiche 

direttive riguardo i criteri localizzativi e tipologici per questo tipo di impianti.   
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3.1 Ambiti e Figure Territoriali del PPTR 
Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ha individuato nel territorio pugliese 11 Ambiti di 

Paesaggio ciascuno caratterizzato da proprie peculiarità in primis fisico ambientali e poi storico culturali. In 

alcuni di questi Ambiti sono stati individuate delle Unità Minime di Paesaggio o Figure Territoriali, in pratica 

dei sotto ambiti, che individuano aree con caratteristiche omogenee da un punto di vista dei caratteri fisici, 

geomorfologici e economico – storico - culturali 

L’area interessata dal progetto dall’impianto agrovoltaico ricade: 

a) nell’Ambito di Paesaggio Tavoliere 

b) nella Figura Territoriale “Lucera e le Serre dei Monti Dauni”. 

 

 
Gli Ambiti di paesaggio e le Figure Territoriali individuate dal PPTR 

 

Area di intervento 
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Elenco completo degli Ambiti e delle Figure Territoriali del PPTR Puglia 

 
3.2 Ambito di Paesaggio e Figura Territoriale - Descrizione 
Come detto le aree di progetto ricadono nell’Abito del Tavoliere e nella Figura Territoriale denominata 

Lucera e le Serre di Monti Dauni. Il PPTR così descrive tale Ambito e tale Figura Territoriale 

La pianura del Tavoliere, certamente la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda per estensione nell’Italia 

peninsulare dopo la pianura padana. Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e 

il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud. Questa pianura ha avuto origine da un 

originario fondale marino, gradualmente colmato da sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, 

successivamente emerso. Attualmente si configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali 
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variamente estese e articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non 

superiore a 100 m s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate sub-parallelamente alla 

linea di costa attuale. La continuità di ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni con fianchi ripidi e 

terrazzati percorse da corsi d’acqua di origine appenninica che confluiscono in estese piane alluvionali che 

per coalescenza danno origine, in prossimità della costa, a vaste aree paludose, solo di recente bonificate. 

Dal punto di vista geologico, questo ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati accumulatisi 

durante il Plio-Pleistocene sui settori ribassati dell’Avampaese apulo. In questa porzione di territorio 

regionale i sedimenti della serie plio-calabriana si rinvengono fino ad una profondità variabile da 300 a 1.000 

m sotto il piano campagna. 

E ancora con riferimento al paesaggio rurale. 

L’ambito del Tavoliere si caratterizza per la presenza di un paesaggio fondamentalmente pianeggiante la cui 

grande unitarietà morfologica pone come primo elemento determinante del paesaggio rurale la tipologia 

colturale. Il secondo elemento risulta essere la trama agraria che si presenta in varie geometrie e tessiture, 

talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto che da campi di tipologia colturali, ma in 

generale si presenta sempre come una trama poco marcata e poco caratterizzata, la cui percezione è 

subordinata persino alle stagioni… 

… Questa monocoltura seminativa è caratterizzata da una trama estremamente rada e molto poco marcata 

che restituisce un’immagine di territorio rurale molto lineare e uniforme poiché la maglia è poco 

caratterizzata da elementi fisici significativi.  Questo fattore fa sì che anche morfotipi differenti siano in realtà 

molto meno percepibili ad altezza d’uomo e risultino molto simili i vari tipi di monocoltura a seminativo, siano 

essi a trama fitta che a trama larga o di chiara formazione di bonifica. 

 

Con riferimento specifico alla Figura Territoriale di Lucera e Serre dei Monti Dauni. 

Lucera, posizionata su tre colli domina verso est la piana del Tavoliere, e verso ovest il sistema delle serre 

del Subappennino che si elevano gradualmente dalla piana del Tavoliere. Questo sistema di rilievi 

caratterizzati da profili arrotondati e da un andamento tipicamente collinare, si alterna a vallate ampie e non 

molto profonde, con evidente profilo a V disegnato dall’azione dei fiumi. Le forme di utilizzazione del suolo 

sono quelle della vicina pianura, con il progressivo aumento della quota si assiste alla rarefazione del 

seminativo che progressivamente si alterna alle colture arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il 

paesaggio agrario è dominato dal seminativo. Tra la successione di valloni e colli, si dipanano i tratturi della 

transumanza utilizzati dai pastori che, in inverno, scendevano dai freddi monti d’Abruzzo verso la più mite e 

pianeggiante Puglia. 

E ancora. 

La Figura è articolata dal sistema delle serre del Subappennino che si elevano gradualmente dalla piana del 

Tavoliere. Si tratta di una successione di rilievi dai profili arrotondati e dall’andamento tipicamente collinare, 

intervallati da vallate ampie e poco profonde in cui scorrono i torrenti provenienti dal subappennino. I centri 

maggiori della figura si collocano sui rilievi delle serre che influenzano anche l’organizzazione 

dell’insediamento sparso. Lucera è posizionata su tre colli e domina verso est la piana del Tavoliere e verso 
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ovest l’accesso ai rilievi dei Monti Dauni; anche i centri di Troia, sul crinale di una serra, Castelluccio de’ 

Sauri e Ascoli Satriano sono ritmati dall’andamento morfologico. Assi stradali collegano i centri maggiori di 

questa figura da nord a sud, mentre gli assi disposti lungo i crinali delle serre li collegano ai centri dei Monti 

Dauni ad ovest. Le forme di utilizzazione del suolo sono quelle della vicina pianura, con il progressivo 

aumento della quota si assiste alla rarefazione del seminativo che progressivamente si alterna alle colture 

arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il paesaggio agrario è dominato dal seminativo. Tra la 

successione di valloni e colli, si dipanano i tratturi della transumanza utilizzati dai pastori che, in inverno, 

scendevano verso la più mite e pianeggiante piana. 

 

3.3 Figura Territoriale – Invarianti Strutturali e Criticità Paesaggistiche 
Per quanto attiene le criticità paesaggistiche e le conseguenti vulnerabilità della Figura Territoriale il PPTR 

evidenzia quanto segue. 

L’invariante rappresentata della distribuzione dei centri sui crinali, e dalla relativa articolazione 

dell’insediamento sparso, appare indebolita dalla tendenza alla creazione di frange di edificato attorno ai 

centri stessi che indebolisce la possibilità di lettura delle strutture di lunga durata; il sistema “a ventaglio” dei 

centri che si irradia dal Subappennino è indebolito dall’attraversamento di infrastrutture che lo interrompe. 

Forte è l’alterazione delle visuali determinata dalla realizzazione di impianti di FER. 

 

Le criticità sono riportate in sintesi nella Scheda seguente. 
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3.4 Analisi delle Criticità Paesaggistiche  
Di seguito riportiamo l’analisi delle Criticità Paesaggistiche della Figura Territoriale così come indicate nella 

Scheda del PPTR sopra riportata con specifico riferimento al Progetto Agrivoltaico in esame. 

 

Alterazione e compromissione dei profili morfologici delle scarpate con trasformazioni territoriali 
quali: cave e impianti tecnologici, in particolare FER; 
Le aree di progetto, sebbene ondulate e non perfettamente pianeggianti non interessano profili morfologici di 

scarpate. 

 

Alterazione antropica delle superfici naturali degli alvei dei corsi d’acqua (costruzione disordinata di 
abitazioni, infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi), che hanno contribuito a 
frammentare la naturale costituzione e continuità delle forme del suolo, e a incrementare le 
condizioni di rischio idraulico. 
Le aree di progetto non interessano gli alvei dei corsi d’acqua da cui si mantengono al di fuori e tanto meno 

la vegetazione perifluviale del loro intorno. I siti di impianto interessano al più delle linee di displuvio peraltro 

ormai totalmente antropizzate dal punto di vista agricolo (aree coltivate).  

Le opere di mitigazione e compensazione di progetto prevedono fra l’altro che due aree di displuvio 

secondaria, al di fuori dell’area recintata del Campo A, siano interessate da opere di forestazione realizzate 

utilizzando la vegetazione ripariale tipica della zona. 

 

Il cavidotto di connessione alla RTN sarà realizzato su strade esistenti e quindi ha di per se un impatto 

irrilevante sull’assetto idrografico e sulle componenti paesaggistiche perifluviali. Tuttavia tutti gli 

attraversamenti di reticoli fluviali saranno realizzati con tecnica TOC avendo cura di mantenersi al di fuori 

dell’alveo della vegetazione perifluviale e di attraversarlo mantenendosi al di sotto ad una profondità di 

almeno 1,5 m dall’alveo stesso. 
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Nell’intorno del Campo A, al di fuori dell’area recintata, saranno realizzate delle opere di mitigazione e 

compensazione con la piantumazione di vegetazione ripariale tipica della zona  
 

Interventi di regimazione dei flussi torrentizi come costruzione di: briglie, dighe in particolare quella 
del Celone, occupazione delle aree di espansione, infrastrutture, o l'artificializzazione di alcuni tratti, 
che hanno alterato i profili e le dinamiche idrauliche ed ecologiche dei torrenti, nonché l'aspetto 
paesaggistico; 
Il Progetto non prevede interventi di regimazione dei flussi torrentizi 

 

I suoli rurali sono progressivamente erosi dall’espansione dell’insediamento di natura residenziale e 
produttiva. Localizzazione in campo aperto di impianti fotovoltaici e pale eoliche che contraddicono 
la natura agricola e il carattere di apertura e orizzontalità del Tavoliere. 
Il Progetto prevede la realizzazione di un impianto agrovoltaico con rapporti della superficie agricola e di 

quella dedicata alla componente fotovoltaica ampiamente in linea con i dettami (Linee Guida) della 

normativa di settore più recente. Pertanto si ritiene che non ci sia consumo di territorio a scapito dell’attività 

agricola. 

Per quanto attiene l’aspetto più prettamente paesaggistico le strutture tecnologiche (moduli fotovoltaici su 

inseguitori monoassiali) non superano l'altezza di 4,5 m e peraltro sono completamente attorniati da 

vegetazione con funzione di mitigazione visiva che raggiunge almeno la stessa altezza. L’aspetto visivo 
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complessivo, pertanto, non è difforme dagli oliveti o frutteti che qua e là punteggiano la piana del Tavoliere 

interrompendo la dominante apertura orizzontale dell’Area Geografica.  

 

I centri si espandono attraverso ampliamenti che non intrattengono alcun rapporto né con i tessuti 
consolidati, né con gli spazi aperti rurali circostanti. Espansioni residenziali e produttive a valle e 
lungo le principali direttrici radiali. 
Le aree di progetto sono ben distanti dai centri abitati e pertanto non hanno alcun rapporto diretto spaziale 

con essi e con le loro linee di espansione. 

 

Alterazione e compromissione dell’integrità dei caratteri funzionali delle masserie storiche attraverso 
fenomeni di parcellizzazione del fondo o aggiunta di corpi edilizi incongrui. Abbandono e 
progressivo deterioramento dell’edilizia e degli spazi di pertinenza. 
Riteniamo che non ci possano essere interazioni dirette tra la realizzazione del progetto agrivoltaico e il 

mantenimento dei caratteri funzionali delle Masserie delle loro caratteristiche edilizie. Osserviamo che la 

componente agricola di progetto genera un miglioramento del rendimento agricolo dei terreni. La presenza di 

un’attività agricola produttiva indirettamente contribuisce ad un “ritorno di interesse” verso la campagna e 

quindi verso le strutture edilizie che la caratterizzano (masserie). 

 

Abbandono e progressivo deterioramento delle strutture, dei manufatti e dei segni delle pratiche 
rurali tradizionali dell’altipiano. 
Riteniamo che non ci possa essere una correlazione diretta con la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in 

progetto. 

 

Abbandono e progressivo deterioramento dell’edilizia e dei manufatti della Riforma. Ispessimento 
delle borgate rurali e dei centri di servizio della Riforma attraverso processi di dispersione 
insediativa di tipo lineare. 
Anche con riferimento a questo punto riteniamo che non ci possano essere correlazioni dirette con i processi 

di dispersione insediativa legati al ripopolamento o spopolamento delle borgate rurali della Riforma. 

 

In definitiva la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in progetto non è in contrasto con le 
indicazioni di salvaguardia delle Invarianti Strutturali che caratterizzano la Figura Territoriale 
individuate dal PPTR. 
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4 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
I paragrafi successivi saranno dedicati alla verifica dei criteri localizzativi di progetto e alla verifica del rispetto 

puntuale di tutte le norme vincolanti imposte dal Sistema delle Tutele del PPTR e riportate nelle Norme 

Tecniche Attuazione. 

 

4.1 Analisi del sistema delle tutele 
Il PPTR individua, in conformità a quanto previsto dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. 

42/2004) le aree sottoposte a tutela paesaggistica e gli ulteriori contesti che il Piano intende sottoporre a 

tutela paesaggistica. Le aree sottoposte a tutela dal PPTR si dividono pertanto in: 

• beni paesaggistici, ai sensi dell’art.134 del Codice, distinti in immobili ed aree di notevole interesse 

pubblico (ex art. 136) ed aree tutelate per legge (ex art. 142)  

• ulteriori contesti paesaggistici ai sensi dell’art. 143 comma 1 lett. e) del Codice. 

L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre strutture 

(idrogeomorfologica, ecosistemica-ambientale, antropica e storico-culturale), a loro volta articolate in 

componenti.  

Di seguito, in questo paragrafo, sarà riportato l’esito della verifica puntuale delle tutele previste dal PPTR 

rispetto al progetto proposto. Inoltre, in calce alla presente relazione paesaggistica sono riportate le tavolette 

in scala 1:25.000 in cui si è sovrapposta la localizzazione dei componenti di impianto (Impianto Agrivoltaico 

e cavidotto esterno) agli stralci cartografici in cui sono riportati gli elementi tutelati dal PPTR in un’ampia area 

nell’intorno dell’impianto in progetto stesso. 

 

4.1.1 Struttura idrogeomorfologica 
La Struttura idrogeomorfologica viene caratterizzata dal PPTR in Componenti Geomorfologiche e 

Componenti Idrologiche. 

4.1.1.1 Componenti geomorfologiche 

I contesti paesaggistici individuati come Componenti geomorfologiche dal PPTR sono: 

• Versanti con pendenza superiore al 20% 

• Lame e gravine 

• Inghiottitoi e relativo buffer di 50 m 

• Grotte e relativo buffer di 100 m 

• Geositi e relativo buffer di 100 m 

• Doline e relativo buffer di 100 m 

• Cordoni Dunari 

Dalla puntuale analisi delle cartografie del PPTR si evince che le aree d’impianto non ricadano in zone 

identificate nel sistema di tutela di tali contesti paesaggistici. 

Il percorso del cavidotto interrato di connessione lambisce in corrispondenza di una strada esistente un’area 

perimetrata come versante (Ulteriore Contesto Paesaggistico – UCP).  
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Ai sensi dell’art. 53 comma 2 delle NTA del PPTR non sono ammissibili nelle aree perimetrate come 

versanti: 

- Gli interventi che comportano alterazione degli equilibri idrogeologici o dell’assetto 

morfologico di versante 

- Trasformazioni di aree boschive 

- Nuove attività estrattive e ampliamenti 

- Realizzazione di nuclei insediativi 

- Realizzazione di impianti per la produzione di energia. 

Dal momento che la realizzazione di un cavidotto interrato ad una profondità di 1,2m al di sotto di strada 

esistente non altera l’assetto morfologico del territorio e l’intervento non rientra tra quelli indicati come non 

ammissibili, è possibile realizzare il cavidotto stesso in corrispondenza di dette aree. Ribadiamo che il 

percorso del cavidotto interessa un lembo di aree con la classificate come versanti. 

Si veda a tal proposito la tavoletta allegata Componenti Geomorfologiche, di cui si riporta sotto uno stralcio. 
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PPTR – Tavola delle Componenti Geomorfologiche 
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PPTR – Tavola delle Componenti Geomorfologiche - Dettaglio in prossimità della CUC (area priva di vincoli) 
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4.1.1.2 Componenti idrologiche 

I contesti paesaggistici individuati come Componenti idrologiche dal PPTR sono: 

• Territori costieri 

• Aree contermini a laghi 

• Fiumi, torrenti ed acque pubbliche 

• Aree con vincolo idrogeologico 

• Sorgenti 

• Connessioni RER 

Con riferimento ai beni ed agli ulteriori contesti paesaggistici individuati come Componenti idrologiche dal 

PPTR, le aree di impianto non ricadano in zone identificate nel sistema di tutela paesaggistica. 

Il cavidotto AT 36 kV, di collegamento tra le CdR A nell’area d’impianto e la CUC, nel suo percorso 

attraversa: 

- due reticoli fluviali e il loro relativo buffer 

- in due punti un reticolo idrografico di connessione della RER 

L’art. 46 comma 2 lettera a10) delle NTA del PPTR, con riferimento ai reticoli fluviali definisce come 

ammissibili tutti gli interventi a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 

L’art. 47 comma 3 lettera b1) delle NTA del PPTR, con riferimento al reticolo idrografico di connessione RER 

definisce come ammissibili gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale che: 

- garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico culturali 

del contesto paesaggistico; 

- non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento 

della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettano 

visibilità, fruibilità e accessibilità al corso d’acqua 

- garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è 

possibile godere di tali visuali 

- assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione. 

 

Per quanto riguarda il cavidotto in progetto: 

- questo sarà realizzato al di sotto di viabilità esistente. La realizzazione interrata garantirà la 

salvaguardia delle visuali paesaggistiche e l’accessibilità dei luoghi 

- in corrispondenza degli attraversamenti trasversali il passaggio del reticolo avverrà in sub 

alveo e sarà realizzato con tecnica non invasiva TOC, quindi senza interrompere la 

continuità del corso d’acqua 

Possiamo pertanto concludere che l’intervento è ammissibile ai sensi delle NTA del PPTR. 

Si vedano a tal proposito le tavolette allegate relative alle Componenti Idrologiche. 
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PPTR – Tavola delle Componenti Idrologiche 
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PPTR – Tavola delle Componenti Idrologiche – Dettaglio in prossimità della CUC (area priva di vincoli) 
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4.1.2 Struttura eco sistemica-ambientale 
La Struttura eco sistemica ambientale è caratterizzata dal PPTR in Componenti Botanico Vegetazionali e 

Componenti delle Aree Protette. 

4.1.2.1 Componenti botanico vegetazionali 

Le Componenti botanico vegetazionali comprendono: 

• i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento (D.lgs 42/04 art 142 comma g) e relativo buffer di 100 m 

• le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448 le zone umide incluse 

nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448 (D.lgs 42/04 art 142 comma i) 

• Pascoli naturali 

• Formazioni arbustive 

Con riferimento ai beni ed agli ulteriori contesti paesaggistici individuati come Componenti botanico 

vegetazionali dal PPTR, le aree di impianto non ricadono in zone identificate nel sistema di tutela 

paesaggistica. 

Il cavidotto AT 36 kV attraversa un bosco e la sua relativa area di rispetto. 

L’art. 63 comma 2 lettera a6) delle NTA del PPTR definisce come ammissibili tutti gli impianti a rete se 

interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Il cavidotto interrato sarà realizzato al di sotto di strade esistenti in corrispondenza dell’impluvio nel quale si 

sviluppo l’area boschiva l’attraversamento trasversale sarà realizzato con tecnica TOC non invasiva. 

Possiamo pertanto concludere che l’intervento è compatibile ai sensi del PPTR. 

4.1.2.2 Componenti delle aree protette 

La Struttura eco – sistemica – ambientale è riferita ai vincoli di tutela di aree protette e siti naturalistici con 

particolare riferimento a: 

• Parchi e relative aree di rispetto di 100 m 

• Siti di rilevanza naturalistica 

• Parchi e riserve nazionali e regionali, nonché territori di protezione esterna dei parchi di cui all’art. 142 

comma F del D.lgs 42/2004 

Le aree di impianto e le opere connesse non ricadano in zone identificate nel sistema di tutela paesaggistica 

della Struttura ecosistemica ambientale definita dal PPTR. 

L’area sottoposta a tutela più prossima all’area di impianto è Monte Cornacchia – Bosco di Faeto ubicato a 

circa 8,5 km dall’area di progetto.: 

Come peraltro verificato nello Studio di Impatto Ambientale non ci sono interazioni dirette tra tali aree 

protette e l’area di impianto. Si tratta, infatti, di aree con caratteristiche completamente diverse da quella in 

esame. Riguardo alla distanza e all’ubicazione l’impatto visivo è certamente nullo. 
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Inoltre dallo Studio Ecologico di progetto si evince che nel corso dei rilievi in campo non sono state 

osservate nelle aree di progetto specie vegetali target di conservazione. 

Le aree di progetto restano comunque al di fuori della rete di canali e delle relative aree di rispetto. 

Il cavidotto laddove interseca i reticoli idrografici sarà realizzato con tecnica TOC evitando così ogni tipo di 

interferenza con la vegetazione sovrastante. 

Laddove il cavidotto interseca il Torrente Celone, si addensano diversi tipi di vegetazione target di 

conservazione: formazioni di olmo montano, formazioni a pioppo nero, formazioni a salice bianco, arbusteti e 

prateria steppica. Il cavidotto sarà realizzato con tecnica TOC, evitando qualsiasi alterazione della 

vegetazione presente. 

Elementi residuali del bosco lungo il tracciato del cavidotto svolgono un ruolo ecologico in termini di 

connettività e di supporto alla RER: durante la fase di cantiere si eviterà di danneggiare questi elementi, 

qualora necessario si procederà ad una opportuna potatura con mezzi meccanici della vegetazione legnosa, 

garantendo in questo modo che, terminate le attività di cantiere, la vegetazione si ricostituisca 

spontaneamente. 

Data la natura prettamente agricola del territorio le interferenze con le specie animali che popolano la zona 

sono trascurabili. 

 
PPTR – Tavola delle Aree Protette e Siti Naturalistici  
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4.1.3 Struttura antropica e storico-culturale 
La Struttura antropica e storico culturale è caratterizzata dal PPTR in Componenti Percettive e Componenti 

Culturali e Insediative. 

4.1.3.1 Componenti dei valori percettivi 

Le Componenti dei valori percettivi definite dal PPTR sono:  

• Coni visuali 

• Luoghi panoramici 

• Strade panoramiche 

• Strade a valenza paesaggistica 

 
E’ evidente che il cavidotto di connessione AT 36 kV essendo interrato non ha alcuna interazione con le 

Componenti dei valori percettivi, anche se questo è posizionato per un breve tratto al di sotto della SP 125 

(Strada a Valenza Paesaggistica), vedi Tavola A2 sotto riportata. 

 

Per quanto attiene le aree di impianto (vedi Tavola A1 e A2 sotto riportate) 

- La SP 109 strada a valenza paesaggistica, ubicata ad est delle aree di progetto, dista nel punto più 

vicino 900 m dalle aree di progetto stesse 

- La SP 131 strada a valenza paesaggistica, ubicata ad ovest delle aree di progetto, dista nel punto 

più vicino 2.900 m dalle aree di progetto stesse 

- La SP 125 strada a valenza paesaggistica, ubicata a sud delle aree di progetto, dista nel punto più 

vicino 2.800 m dalle aree di progetto stesse 

 

Inoltre gran parte delle aree di impianto rientrano nella parte finale del cono visivo generato dal Castello di 

Lucera (vedi tavola coni visuali sotto riportata). Nel punto più vicino le aree di progetto distano circa 8,5 km 

dal Castello di Lucera. 

Come si evince dal foto inserimento qui riportato la presenza di una zona a verde nell’intorno dell’impianto 

mitiga notevolmente (se non del tutto) l’impatto visivo, non rendendo distinguibili (anche in considerazione 

della elevata distanza) i moduli fotovoltaici. 
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Foto dal Castello di Lucera ante operam 

 
Fotomontaggio post operam 
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PPTR – Tavola A1 delle Componenti dei valori percettivi- Area Impianto e cavidotto 

 
PPTR – Tavola A2 delle Componenti dei valori percettivi – Area CUC e cavidotto  
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PPTR – Tavola dei valori percettivi -  Coni Visuali Aree impianto e opere accessorie  
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Le interazioni visive tra le aree di progetto e le Componenti dei valori percettivi sono state analizzate nella 

Relazione di progetto dedicata all’Analisi di Visibilità ed alla quale si rimanda. Qui si riportano le conclusioni 

dello Studio stesso. 

 

L’analisi quantitativa dell’impatto cumulativo visivo, è stata condotta avvalendosi degli indici numerici 

fornisce una base per la valutazione complessiva dell’impatto del progetto.  

I risultati sono stati ottenuti con un metodo teorico di quantificazione; riscontrano la realtà verificata sul 

campo: per osservatori posizionati prevalentemente nella porzione est dell’area di studio, o che si muovono 

lungo le strade limitrofe all’impianto fotovoltaico esistente ed alle aree dove è prevista la realizzazione 

dell’impianto agrivoltaico, l’impatto visivo è innalzato: la realizzazione del nuovo impianto introduce una 

significativa variazione paesaggistica solo in parte mitigata e mitigabile con la piantumazione di siepi 

perimetrali. 

Abbiamo però verificato che: 

- tale impatto seppure non trascurabile è contenuto ad un limitato intorno delle aree di impianto, 

prevalentemente posizionate nella parte Est, mentre ad Ovest dell’impianto risulta non visibile 

l’impianto esistente 

- l’impatto risulta prevalentemente sul patrimonio culturale ed identitario (masserie, tratturi, aree 

archeologiche) e sulle strade; il valore elevato della visibilità dell’impianto, motivato dalla selezione 

effettuata nel valutare l’indice solo sulle componenti interessati dalla visibilità di entrambi, viene in 

generale contenuta dal medio basso valore del paesaggio; 

- discorso inverso per i luoghi panoramici, principalmente il Castello di Lucera: a fronte di un elevato 

valore del paesaggio, la distanza elevata degli impianti rende anche difficile la distinzione degli 

stessi all’osservatore e dunque spiega un indice complessivo di impatto non elevato; 

- infine l’impatto sulle aree di naturalità nell’intorno delle aree di progetto è quasi del tutto assente, in 

ragione delle caratteristiche orografiche del territorio. 

In conclusione, si può fondatamente ritenere che l’impatto visivo cumulativo sia fortemente contenuto da 

queste caratteristiche del territorio e che pertanto l’intervento proposto sia compatibile con gli obiettivi di 

conservazione dei valori del paesaggio. 
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4.1.3.2 Componenti culturali ed insediative del PPTR (Masserie) 

Nella cartografia sotto riportata sono indicate tutte le Componenti Culturali individuate dal PPTR in un ampio 

intorno dell’area di progetto. E’ evidente che non ci sono interazioni dirette tra queste aree, seppur 

considerate con i relativi buffer di rispetto, e le aree di impianto. 

 

 
PPTR – Tavola A delle Componenti Culturali ed insediative 

 

Per quanto attiene il percorso del cavidotto AT 36 kV interrato, questo attraversa il buffer (ovvero l’area di 

rispetto) di Masseria Caserotte (vedi Tavola sotto) in corrispondenza di una strada esistente. 

A tal proposito l’art. 82 (Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle Componenti 

Culturali ed Insediative) comma 2, lettera a7) afferma che sono ammissibili in tali aree di rispetto tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche 

non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 

Dal momento che il cavidotto di progetto è interrato al di sotto di strada esistente è evidente che 
l’intervento è ammissibile. 
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PPTR – Tavola B delle Componenti Culturali ed insediative 

 
D’altra parte è ovvio che ci siano delle interazioni “indirette” legate alla intervisibilità tra le Componenti 

Culturali ed insediative e l’impianto agrivoltaico in progetto, con particolare riferimento alle componenti 

tecnologiche (moduli fotovoltaici su inseguitori mono assiali). Dette interazioni visive sono state analizzate 

nello Studio di Visibilità. In relazione all’altezza massima di dette componenti tecnologiche (inferiori a 4,5 

m), l’area di studio dell’Analisi di Visibilità è in particolare focalizzata ad un intorno di 3 km dal perimetro 

delle aree di progetto.  

Nella cartografia sotto riportata sono state individuate ed indicate le Componenti Insediative che ricadono in 

un intorno di 3 km dalle aree di progetto o poco oltre. Nella cartografia sotto riportata dette Componenti 

sono state raffigurate in overlay al DTM (Digital Terrain Model).  

Nell’intorno dei 3 km delle aree di progetto sono state individuate undici componenti culturali insediative. In 

particolare si tratta di Masserie con Segnalazione Architettonica.  

E’ evidente che l’interferenza tra il progetto e le Masserie è esclusivamente di tipo visivo, dal momento che, 

come sopra sottolineato, le aree di impianto non interessano Masserie e relative aree di rispetto. 
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PPTR – Componenti Culturali Insediative nell’area di studio dei 3 km dall’impianto in overlay al DTM 

 
  



Dott. Ing. Fabio CALCARELLA 
Via Bartolomeo Ravenna, 14 - 73100 Lecce 

P. IVA 04433020759 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

Cell. +39 340 924 3575 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

40 

 

Nello Studio di visibilità, a cui ancora una volta si rimanda, con l’ausilio delle Mappe di Intervisibilità Teorica 

(MIT) è stato verificato da quale delle Masserie l’impianto agrivoltaico in progetto risulta essere visibile. 

 

Id Denominazione Comune Vincolo Visibilità 
impianto in 

progetto 
1 Masseria I Launi Biccari Segnalazione architettonica NO 

2 Masseria Suonno Biccari Segnalazione architettonica SI 

3 Masseria Torricelli Troia Segnalazione architettonica NO 

4 Masseria Capo Posta Lucera Segnalazione architettonica NO 

5 Masseria Porta di Ferro Lucera Segnalazione architettonica NO 

6 Masseria Cuparoni Troia Segnalazione architettonica SI 

7 Masseria Montaratro Lucera Segnalazione architettonica SI 

8 Masseria Posta Montaratro Lucera Segnalazione architettonica SI 

9 Masseria Reggente Lucera Segnalazione architettonica SI 

10 Masseria Bozzino Lucera Segnalazione architettonica SI 

11 Masseria Il pesce Lucera Segnalazione architettonica SI 

 
Come sintetizzato nella tabella sopra riportata l’impianto è potenzialmente visibile da 7 Masserie su 11. 

Tuttavia come meglio evidenziato nello Studio di Visibilità l’impatto risulta essere complessivamente medio 

basso, in relazione 

- alla distanza: la maggior parte delle Masserie si trovano ad una distanza uguale o superiore a 3 km 

dalle aree dell’impianto in progetto 

- alla effettiva frequentazione: le masserie sono prevalentemente di tipo abitativo/produttivo e non 

ricettivo, e quindi con numero di fruitori del paesaggio limitato.  
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4.1.4 Interferenze con gli elementi caratteristici del paesaggio agrario  
Nell’area interessata dall’impianto e nel suo immediato “intorno”, costituito da una fascia adiacente 
estesa almeno 500 m (Area di Studio), sono stati effettuati dei sopralluoghi per verificare la presenza di 

elementi caratterizzanti il paesaggio agrario quali: alberi monumentali (rilevanti per età, dimensione, 

significato scientifico, testimonianza storica); alberature (sia stradali che poderali); muretti a secco. I 

risultati dell’analisi e dei relativi sopralluoghi sono dettagliatamente riportati nella Relazione Illustrativa 

degli elementi tipici del paesaggio agrario a cui si rimanda. Qui riportiamo i principali risultati e le 

conclusioni.  

4.1.4.1 Idrogeomorfologia 

Le categorie di suoli presenti nell’intorno di 500 m dalle aree di impianto e del cavidotto di connessione 

sono di tre tipologie, di cui si riporta la descrizione. 

Descrizione Unità Morfologica di Suolo 212. Superfici fortemente modificate dall'erosione continentale, 

impostate sulle depressioni strutturali dei depositi calcarei o dolomitici colmate da depositi marini e 

continentali prevalentemente non consolidati. Tali sistemi sono caratterizzati da tavolati o rilievi tabulari, a 

sommità pianeggiante o debolmente inclinata, residui dell'erosione idrometeorica con paleo-superfici 

sommitali a depositi grossolani, strette ed allungate nella direzione del deflusso dei corsi d'acqua 

principali. Substrato geolitologico: depositi conglomeratici (Pleistocene). 

Descrizione Unità Morfologica di Suolo 215. Superfici fortemente modificate dall'erosione continentale, 

impostate sulle depressioni strutturali dei depositi calcarei o dolomitici colmate da depositi marini e 

continentali prevalentemente non consolidati. Tali sistemi sono caratterizzati da tavolati o rilievi tabulari, a 

sommità pianeggiante o debolmente inclinata, residui dell'erosione idrometeorica. L'ambiente è costituito 

da versanti di collegamento tra i pianalti e le aree di fondovalle. Substrato geolitologico: calcareniti 

(Pleistocene). 

Descrizione Unità Morfologica di Suolo 321. Superfici pianeggianti o lievemente ondulate 

caratterizzate da depositi alluvionali. Fondivalle con superfici sviluppate lungo corsi d'acqua attivi 

perlomeno durante la stagione umida. Substrato geolitologico: depositi alluvionali (Olocene). 
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Estratto della carta pedologica regionale con identificazione dell’area di studio 
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4.1.4.2 Corsi d’acqua 

Il territorio è attraversato da diversi corsi d’acqua la cui origine è appenninica, come il Torrente Santa 

Croce (Gazzetta Ufficiale) o Canale Secco (Istituto Geografico Militare), il Torrente Volgone (Gazzetta 

Ufficiale) o Torrente Vulgano (Istituto Geografico Militare), il Torrente di Santa Caterina (Gazzetta 

Ufficiale), il Torrente Sorense (Gazzetta Ufficiale) o Canale San Lorenzo (Istituto Geografico Militare), il 

Canale Lavanaio (Istituto Geografico Militare), il Canale Troiano (Istituto Geografico Militare), il Canale la 

Difesa (Gazzetta Ufficiale) o V. Tamarice (Istituto Geografico Militare), il Torrente Celone (Gazzetta 

Ufficiale) e (Istituto Geografico Militare) (Foto 63, 64 e 65), il Torrente Rivazzoli (Gazzetta Ufficiale) e la 

Fiumara San Domenico (Gazzetta Ufficiale) o V. delle Canne (Istituto Geografico Militare). Numerosi 

sono canali di irregimentazione delle acque meteoriche. Il reticolo idrografico è illustrato nella sotto. 

 

 
Reticolo idrografico dell'area di studio ottenuto dall'unione dei dati del reticolo idrografico regionale e della CTR 
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4.1.4.3 Morfotipi rurali 

Nell’ambiente agricolo, nell’intorno delle aree interessate dal progetto, sono riconoscibili diverse 

morfotipologie rurali che compongono il variegato mosaico dell’area di studio. Così come proposto dal Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale nella tavola 3.2.7 delle Morfotipologie rurali in scala 1:150.000 facente 

parte dell’elaborato della descrizione strutturale di sintesi, i morfotipi rurali sono delle tipologie colturali che si 

ritrovano in una data area in maniera pressoché costante  e sono accomunabili per tipo di colture, 

dimensione di partizione e trama agraria, caratteri orografici e idrogeomorfologici, caratteri antropici e 

sistema insediativo. 

Categoria 1 - Monocolture prevalenti. Nell’area si incontra la categoria 1 delle monocolture prevalenti, cioè 

un territorio rurale ad alta prevalenza di un determinato uso del suolo, la cui predominanza risulta essere 

l’elemento maggiormente caratterizzante il morfotipo stesso. Sono presenti il seminativo prevalente a trama 

larga (categoria 1.7) e quello a trama fitta (categoria 1.8). Il primo è caratterizzato da una pressoché totale 

presenza di colture seminative irrigue ed in parte minore non irrigue, caratterizzate da una trama agraria 

rada e scarsamente connotata da elementi fisici che ne esaltino la percezione. Si tratta di un morfotipo 

maggiormente presente, come in questo caso, in territorio aperto, nel quale la presenza insediativa si 

manifesta prevalentemente con i poderi e le masserie. Il secondo è caratterizzato da colture seminative che 

in genere si alternano tra irrigue e non, caratterizzate da una trama complessa e fitta con diversi tipi di 

colture seminative. Il mosaico di seminativo prevalente è accompagnato da una altrettanto variabile 

presenza di morfotipi edilizi: da rifugi temporanei o stagionali di tipo monocellulare o bicellulare fino a 

masserie di grandi dimensioni. 

Categoria 5 - Paesaggi fortemente caratterizzati. L’area di studio più prossima all’area di progetto ricade nei 

morfotipi ricadenti nella categoria dei paesaggi fortemente caratterizzati, ovvero, in questo caso, il tessuto 

rurale di bonifica. Il tessuto rurale di bonifica (categoria 5.1) identifica quei tessuti rurali nei quali l’immagine 

complessiva è data dalla riconoscibilità e prevalenza della struttura di bonifica rispetti agli altri caratteri come 

la diversità colturale. Questo è stato il frutto delle opere della cosiddetta Bonifica Integrale e della Opera 

Nazionale Combattenti (Opera Nazionale Combattenti) attuate a partire dal 1928 a tutti gli anni Trenta, di cui 

si parlerà in seguito. Il morfotipo edilizio che vi si incontra è dato da sistemi mono e bicellulari formanti un 

sistema insediativo in rete. 

Nella cartografia sotto riportata, estratta dal PPTR, è indicata la localizzazione dei morfotipi rurali descritti. 
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Morfotipologie rurali nell'area di studio, tratte dalla tavola 3.2.7 delle Morfotipologie rurali in scala 1:150.000 del PPTR 

 

4.1.4.4 Morfotipi insediativi edilizi rurali 

Dai rilievi effettuati sul campo, sono state rinvenute diverse morfotipologie insediative rurali, di seguito 

esposte e classificate secondo il PPTR nell’elaborato della Descrizione strutturale di sintesi 

delleti.morfotipologie rurali. In coda le immagini dei morfotipi rurali individuati 

A. SISTEMI ELEMENTARI 

A.1 Organismi edilizi monocellulari. Di questo morfotipo insediativo edilizio rurale fanno parte le case 

coloniche della Bonifica Integrale e le case coloniche della cosiddetta Riforma Agraria. 

 Torre. All’interno di questa tipologia di morfotipo edilizio rurale ricade la torre di avvistamento presso 

Mass. Montaratro (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). 
 Casa colonica della Riforma Agraria. Di questo tipo edilizio fanno parte le case coloniche della 

cosiddetta Riforma Agraria, attuata in seguito alla Legge “Sila” numero 230 del 12 maggio 1950, che stabilì 

l’esproprio immediato delle proprietà al di sopra dei 300 ettari ricadenti nel territorio silano‐jonico; alla “legge 

Stralcio” numero 841 del 21 ottobre 1950, che valse per tutti gli altri territori che non fossero Calabria e 

Sicilia, e stabilì i territori di applicazione e i criteri per gli espropri; e al Decreto del Presidente della 

Repubblica numero 67 del 7 febbraio 1951. In seguito a queste norme venne smembrato il latifondo in 
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poderi (di 6 ha) assegnati a braccianti nullatenenti e quote (di 2-3 ha) assegnati a contadini che già 

possedevano dei piccoli appezzamenti di terreno. Dalle ortofoto sono visibili i vari poderi in serie nell’area di 

studio con la relativa casa colonica anch’essa edificata in serie. Questi edifici sono estremamente compatti e 

si sviluppano su due piani: inizialmente il piano terra fungeva da rimessa degli attrezzi di lavoro e quello 

superiore da abitazione per la famiglia contadina. La copertura è a tetto spiovente a due falde asimmetriche 

e sfalzate. Attualmente queste case sono per una metà abitate e per la restante parte in stato di abbandono. 

Nell’area di studio ve ne sono state rilevate 9. 

 Casetta-appoggio (A.1.f). All’interno di questa tipologia di morfotipo edilizio rurale ricadono tre 

abitazioni stagionali o occasionali (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) costruite in diverse 

epoche, fino all’epoca della Bonifica Integrale (anni ‘30). Una di queste compare come toponimo nella Istituto 

Geografico Militare C. Pompa. 

A.3 Organismi edilizi pluricellulari. 

 Accorpamento “a grappolo” (A.3.f). Ne fa parte il complesso edilizio indicato nella Istituto Geografico 

Militare come Case Rotte e incluso nel Sistema delle tutele. 

B. SISTEMI COMPLESSI 

B.4 Edifici isolati complessi. 

 Tipo lineare - Masseria per successive aggregazioni (B.4.b.a). Sono stati rinvenuti 4 complessi 

masserizi di questo tipo, di cui solo uno riportato nella componente culturale e insediativa del Sistema delle 

tutele: 

• C. Tursi; 

• Mass. I Lauri (presente nel Sistema delle tutele); 

• Mass. Montesanto (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.); 

• Mass. Santo Spirito. 

 Tipo compatto .Sono stati individuati 2 complessi masserizi di questo tipo non presenti Sistema delle 

tutele e di cui non viene riportato il toponimo sulla Istituto Geografico Militare. 

 Tipo compatto - Casa colonica . Di questo tipo fanno parte quegli insediamenti edilizi rurali costruiti a 

partire dal varo delle norme sulla Bonifica Integrale nel 1928 e proseguite per tutti gli anni Trenta. L’obiettivo 

era quello di colonizzare le campagne con dei nuclei famigliari di contadini, i coloni appunto, che dovevano 

essere presenti sul territorio agricolo senza dover essere pendolari dal paese o lavorare stagionalmente 

nelle masserie. Per questo motivo si intraprese una poderosa trasformazione dell’uso del suolo dal pascolo 

all’agricoltura estensiva approntando notevoli miglioramenti fondiari, quali l’irreggimentazione delle acque 

superficiali in una rete di canali, la costruzione di una rete viaria con ponti a sostituzione della rete di tratturi 

e alla sistemazione di strade poderali. Le residenze dei coloni che dovevano coltivare permanentemente la 

terra si presentano compatte in un unico edificio oppure sparse a grappolo, complete di stalla per gli animali, 

locali per gli attrezzi, la dispensa per i generi alimentari, eccetera. Queste case coloniche alternano tetti a 

solaio costituito da archetti di conci tufacei o laterizi su putrelle, con tetti spioventi coperti a imbrici e 
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incannucciato sorretto da travette di legno. Sono stati individuati 3 complessi di questo tipo, non presenti 

Sistema delle tutele e di cui non viene riportato il toponimo sulla Istituto Geografico Militare. 

 Tipo compatto - Masseria compatta su due livelli. Sono stati individuati 5 complessi masserizi di 

questo tipo, di cui solo 1 è riportato nel Sistema delle tutele: 

• Mass. Festa; 

• Mass. Goffredo; 

• Mass. Marchese (14 e 15); 

• Mass. Montaratro (presente nel Sistema delle tutele) (2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9); 

• Mass. Petitti. 

Tutti i complessi masserizi rinvenuti sembrano risalenti al periodo della Bonifica Integrale (anni ‘30).  

B.5 Elementi accessori ricorrenti. 

 Questi elementi possono far parte dei morfotipi insediativi edilizi rurali complessi visti in precedenza 

oppure trovarsi isolati. 

 La stalla/ovile. Ne sono state rinvenute 3, due aggregate alla Mass. Montaratro e la terza alla Mass. 

Lamia (fuori dall’area di studio). 

 Il pozzo. Ne sono stati rilevati 27, probabilmente risalenti all’epoca della Bonifica Integrale (11 e 12) o 

precedente (9). 

 Le strade interpoderali). Dalla analisi della Carta Tecnica Regionale è emerso che nell’area di 

interesse vi è un totale di circa 52.981 m di strade interpoderali asfaltate e non, che contribuiscono a 

disegnare il mosaico agricolo nell’area di studio. All’ingresso di Mass. Montaratro ve n’è una antica 

 La colombaia. Dai rilievi in campo è stata rilevata una colombaia (3) nel complesso di Mass. 

Montaratro. 

 La fontana. Dalla analisi della Carta Tecnica Regionale e della Istituto Geografico Militare è emerso 

che nell’area di interesse vi è una fontana chiamata Fontana di Elia. 
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Morfotipi insediativi edilizi rurali individuati in fase di ricognizione 
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Morfotipi insediativi edilizi rurali individuati in fase di ricognizione – Dettaglio 1 

 
Morfotipi insediativi edilizi rurali individuati in fase di ricognizione – Dettaglio 2 
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Morfotipi insediativi edilizi rurali individuati in fase di ricognizione – Dettaglio 3 
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RILIEVO FOTOGRAFICO 

  
Foto 1. Viabilità di accesso a Mass. Montaratro.  Foto 2. Vista di Mass. Montaratro dall'ingresso sud 

  
Foto 3. Torre colombaia e stalle di Mass. Montaratro Foto 4. Vista di Mass. Montaratro dall'ingresso ovest 

  
Foto 5. Casetta-appoggio nei pressi di Mass. 

Montaratro 
Foto 6. Torre di avvistamento sita a ovest di Mass. 

Montaratro 
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RILIEVO FOTOGRAFICO 

  
Foto 7. Mass. Montaratro vista da nord. Foto 8. Bocca di un antico pozzo sito a nord di Mass. 

Montaratro 

  
Foto 9. Baldacchino del pozzo precedente. Foto 10. Secondo pozzo, denominato “Canneto” 

(Istituto Geografico Militare), diroccato, a nord di 
Mass. Montaratro. 

  
Foto 11. Vista dell'interno di pozzo “Canneto”. Foto 12. Seconda visuale di pozzo “Canneto”. 
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RILIEVO FOTOGRAFICO 

  
Foto 13. Mass. Marchese (IGM) vista da est, dal 

cavidotto 
Foto 14. Mass. Marchese vista da sud, dal cavidotto 

  
Foto 15. Mass. Marchese vista da ovest, dal cavidotto.. Foto 16. Mass. Festa (IGM) vista da nord, dal cavidotto. 

  
Foto 17. Visuale di Mass. Montesanto vista dalla SP 

132 sul tracciato del cavidotto. 
Foto 18. Oliveto presente nell'area di studio, vista dal 

tracciato del cavidotto. 
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Elementi del Paesaggio Agrario – Conclusioni. In base a quanto esposto, sull’area di progetto non 

insistono manufatti appartenenti al paesaggio rurale, né si provano elementi botanico-vegetazionali di valore. 

Le aree sono completamente utilizzate come seminativi. Il progetto di agrivoltaico “GR Lucera”, al contrario, 

con le sue opere di mitigazione e compensazione aumenterà il grado di naturalità di un territorio 

eccessivamente semplificato, rendendolo più complesso. 

Le opere di mitigazione e compensazione si sviluppano tutto attorno all’impianto, utilizzando le specie 

rilevate nell’area di studio e menzionate precedentemente. Tali specie ben si prestano per tali opere di 

forestazione in quanto già presenti spontanee in loco. Le aree di mitigazione e compensazione sono state 

scelte per: 

• mitigare percettivamente l’impianto alla vista, con fasce tutto attorno; 

• mitigare le quantità e l’impatto dei nitrati di origine agricola nell’area ripristinando il cotico erboso e la 

vegetazione nei corsi d’acqua episodici che attraversano l’area, per rispettare gli indirizzi del Piano 

di Tutela delle Acque per le Zona Vulnerabile ai Nitrati; 

• mitigare i fenomeni di lisciviazione dei prodotti chimici agricoli, i fenomeni di erosione e di 

dilavamento (tali corsi d’acqua vengono attualmente arati e coltivati). 

 

Concludendo si ritiene che il progetto apporta un notevole miglioramento dal punto di vista del paesaggio 

agrario e agro ecologico. 
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5 Strumenti urbanistici comunali – PUG Lucera 
 

Dal PUG di Lucera, Tav.f.7.1.c Carta dei Contesti, si evince che: 

Il Campo A di progetto ricade in area classificata CRA.ar Contesti rurali con prevalente funzione agricola di 

riserva 

I Campi B e C di progetto ricadono in area classificata CRV.sm - Contesto rurale con prevalente valore 

ambientale, ecologico e paesaggistico del sistema idrogeomorfologico meridionale 

 

Per le aree CRA.ar le NTA del PUG di Lucera (pag. 94 e seguenti) prevede quanto sotto riportato. 
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Per le aree CRV.sm le NTA del PUG di Lucera (pag. 88 e seguenti) prevede quanto sotto riportato. 

 

 
 



Dott. Ing. Fabio CALCARELLA 
Via Bartolomeo Ravenna, 14 - 73100 Lecce 

P. IVA 04433020759 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

Cell. +39 340 924 3575 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

59 

 

 
 
Pertanto le NTA del PUG di Lucera non escludono la possibilità di realizzazione di impianti FER sulle aree 

rurali, in coerenza con quanto previsto dall’art. 12 comma 7 del D.lgs 387/03 che prevede quanto segue. 

Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere 

ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto 

delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione 

delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del 

paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 228, articolo 14. 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0387.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14
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Stralcio PUG Lucera–Le aree di progetto ricadono in 
zone CRA.ar Contesti rurali con prevalente funzione agricola di riserva  

e in zone CRV.sm - Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico del sistema 
idrogeomorfologico meridionale 
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6 Strumenti urbanistici comunali – PUG Troia 
Dal PUG di Troia si evince che la CUC ricade in Zona a prevalente vocazione zootecnica (Tav. 4/a Nord bis) 

Si veda Tavoletta 19 allegata, qui riportata in formato ridotto. 

 

 
Stralcio PUG Troia 

 

Si riporta di seguito lo stralcio del l’art. 21 delle Norme Tecniche di Attuazione del PUG di Troia (Tavola 13 

aggiornamento 23.12.2003). Per quanto di nostro interesse ai sensi del comma g) del richiamato art. 21 è 

possibile realizzare in Zone E Aree produttive agricole e forestali impianti pubblici interrati. 

Per la CUC, dal momento che la volumetria è superiore a 300 mc il PUG richiede la procedura di deroga, 

che potrà essere attivata, se l’UTC lo riterrà necessario in sede di Autorizzazione Unica ai sensi del D.lgs 

387/2003. 
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7 Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
Il Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Puglia (PAI) è stato approvato dall’Autorità di Bacino della 

Regione Puglia il 30 novembre 2005. 

Il PAI definisce i concetti di rischio idrogeologico, di pericolosità di frana e di pericolosità 

idrogeologica. Il rischio (R) è definito come l’entità del danno atteso in seguito al verificarsi di un particolare 

evento calamitoso, in un intervallo di tempo definito, in una data area; esso è correlato alla pericolosità (P) 

ovvero la probabilità di accadimento dell’evento calamitoso entro un definito arco temporale (frequenza), con 

determinate caratteristiche di magnitudo (intensità). 

In riferimento all’assetto idraulico, le Norme Tecniche di Attuazione del PAI definiscono aree ad 

alta pericolosità idraulica (AP), a media pericolosità idraulica (MP), ed a bassa pericolosità idraulica (BP). Le 

aree in cui saranno installati i moduli fotovoltaici ed in cui verranno realizzate le opere accessorie (cabine 

elettriche, strade di collegamento, cavidotti, adeguamenti stradali, etc.) non ricadono in aree di AP, MP o BP. 

In riferimento all’assetto geomorfologico le Norme Tecniche di Attuazione del PAI definiscono 

aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (PG3), a pericolosità geomorfologica elevata (PG2) ed a 

pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1). 

Così come indicato all’art. 15 delle NTA (Norme Tecniche di Attuazione), il progetto, di cui è parte il 

presente documento, prevede la redazione di studio di compatibilità geologica e geotecnica, al fine da 

analizzare compiutamente gli effetti della realizzazione dell’impianto sulla stabilità dell’area interessata. 

Per quanto concerne la classificazione del rischio, il PAI definisce quattro classi di rischio: 

• moderato (R1), per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale sono marginali; 

• medio (R2), per i quali sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio 

ambientale che non pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la funzionalità 

delle attività economiche; 

• elevato (R3), per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli 

edifici ed alle infrastrutture, con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione di funzionalità delle 

attività socioeconomiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale; 

• molto elevato (R4), per il quali sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, 

danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale e la distruzione delle attività 

socioeconomiche. 

Nel presente Studio, si è fatto riferimento alla Variante del PAI, approvata con il Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 giugno 2019 - G.U. n. 194 del 20 Agosto 2019 

 

La verifica è stata effettuata sulla cartografia consultabile sul sito dell’Autorità di Bacino della 

Regione Puglia nel luglio 2023. 

Come si evince dalla tavoletta allegata tutte le aree di progetto ricadono in zone a 
Pericolosità Geomorfologica Media e moderata (PG1). 
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L’art. 15 delle NTA del PAI Puglia prevede che nell’aree a pericolosità geomorfologica media e 

moderata (PG1) 

 

1. Nelle aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1) sono consentiti tutti gli interventi 

previsti dagli strumenti di governo del territorio purché l’intervento garantisca la sicurezza, non 

determini condizioni di instabilità e non modifichi negativamente le condizioni ed i processi 

geomorfologici nell’area e nella zona potenzialmente interessata dall’opera e dalle sue pertinenze.  

2. Per tutti gli interventi di cui al comma 1, l’AdB richiede, in funzione della valutazione del rischio ad essi 

associato, la redazione di uno studio di compatibilità geologica e geotecnica che ne analizzi 

compiutamente gli effetti sulla stabilità dell'area interessata.  

3. In tali aree, nel rispetto delle condizioni fissate dagli strumenti di governo del territorio, il PAI persegue 

l’obbiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni mediante la predisposizione prioritaria da 

parte degli enti competenti, ai sensi della legge 225/92, di programmi di previsione e prevenzione. 
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8 Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010 (Allegato 1) 
 

In riferimento all’Allegato 1 del R.R. n°24 (riportante i principali riferimenti normativi, istitutivi e 

regolamentari che determinano l’inidoneità di specifiche aree all’installazione di determinate dimensioni e 

tipologie di impianti da fonti rinnovabili e le ragioni che evidenziano un’elevata probabilità di esito negativo 

delle autorizzazioni) si è verificata l’eventuale interferenza dell’impianto agrivoltaico in progetto (area moduli 

fotovoltaici, cavidotto interrato e CUC per connessione alla RTN), con aree non idonee ai sensi del 

richiamato Regolamento, di cui si riporta l’elenco puntuale. 

• Aree naturali protette nazionali: non presenti 

• Aree naturali protette regionali: non presenti 

• Zone umide Ramsar: non presenti 

• Sito d’Importanza Comunitaria (SIC): non presenti 

• Zona Protezione Speciale (ZPS): non presenti 

• Important Bird Area (IBA): non presenti 

• Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità (Vedi PPTR, Rete ecologica Regionale per la 

conservazione della Biodiversità): non presenti 

• Siti Unesco: non presenti 

• Beni Culturali +100 m (Parte II D.Lgs 42/2004, Vincolo L.1089/1939): non presenti. 

• Immobili ed aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 D.Lgs 42/2004, Vincolo 

L.1497/1939: non presenti 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Territori costieri fino a 300 m: non presenti 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Laghi e Territori contermini fino a 300 m: non 

presenti 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m:  
Il cavidotto AT 36 kV, di collegamento tra le CdR presenti nelle aree d’impianto e la CUC, nel 
suo percorso attraversa due torrenti e il loro relativo buffer. Gli attraversamenti dei due corsi 
d’acqua saranno realizzati in sub alveo con tecnica TOC, senza intaccare gli argini e l’alveo 
dei fiumi, in modo da non alterarne le condizioni idrauliche. Inoltre la stessa tecnica TOC 
permetterà di preservare la vegetazione boschiva ripariale. 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Boschi + buffer di 100 m: Il cavidotto AT 36 kV, 
di collegamento tra le CdR presenti nelle aree d’impianto e la CUC, nel suo percorso 
attraversa un bosco costituito essenzialmente da vegetazione ripariale lungo un reticolo 
fluviale. Trattandosi di cavidotto interrato su strade esistenti abbiamo verificato che le NTA 
del PPTR stesso ammettono tale tipo di intervento 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Zone Archeologiche + buffer di 100 m: non 

presenti 

• Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004) – Tratturi + buffer di 100 m: non presenti 

• Aree a pericolosità idraulica: non presenti 
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• Aree a pericolosità geomorfologica: tutta l’area di progetto e gran parte del percorso del cavidotto 

ricadono in area a pericolosità media e moderata PG1: sarà redatto uno Studio di Compatibilità 

geologica e geotecnica allo scopo di verificare l’ammissibilità dell’intervento. 

• Ambito A (PUTT): non presenti 

• Ambito B (PUTT): non presenti 

• Area edificabile urbana + buffer di 1 km: non presenti 

• Segnalazione carta dei beni + buffer di 100 m: il percorso del cavidotto interrato interessa per 
un tratto l’area buffer di una Masseria indicata dal PPTR come Segnalazione Architettonica: 
abbiamo verificato che le NTA del PPTR stesso ammettono tale tipo di intervento. 
Per i dettagli si rimanda alla relazione specifica “Verifica della segnalazione CODICE FG000229 da 

Regolamento 24/2010” - HF0TH51_DocumentazioneSpecialistica_31e. 

• Coni visuali: abbiamo verificato che gran parte delle aree di progetto ricadono nel Cono 
Visuale generato dal castello di Lucera. Abbiamo altresì verificato che comunque trattasi 
della parte più esterna di detto cono visuale, dal momento che la distanza minima tra Castello 
di Lucera e aree di progetto è di circa 8,5 km e aumenta sino ad oltre 10 km. Il fotomontaggio 
sopra riportato certifica le previsioni progettuali ovvero che la notevole distanza e la 
presenza della vegetazione perimetrale intorno alle aree di impianto mitigano notevolmente 
l’impatto rendendo di fatto non distinguibili i moduli fotovoltaici. 

• Grotte + buffer di 100 m: non presenti 

• Lame e gravine: non presenti 

• Versanti: non presenti 

• Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità (Biologico, D.O.P., I.G.P., S.T.G., 

D.O.C., D.O.C.G.): non presenti 

 

Rammentiamo infine che: L’individuazione della non idoneità dell’area ai sensi del RR 24/2010 è il risultato 

della ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e 

artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversita’ e del paesaggio rurale che identificano 

obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o 

dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito negativo delle 

valutazioni, in sede di autorizzazione. 
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9 Carta Idrogeomorfologica - AdB - Regione Puglia 
Dalla consultazione della Carta Idrogeomorfologica redatta dall’Autorità di Bacino della Regione Puglia e 

scaricabile dal SIT Puglia, risulta che le aree a disposizione della società proponente sono solcate da alcuni 

reticoli fluviali peraltro di scarsa entità. 

 

 
Carta Idrogeomorfologica 

 



Dott. Ing. Fabio CALCARELLA 
Via Bartolomeo Ravenna, 14 - 73100 Lecce 

P. IVA 04433020759 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

Cell. +39 340 924 3575 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

70 

 

 
Dettaglio della carta idrogeomorfologica in corrispondenza delle aree di progetto 

 

La scelta progettuale è stata quella di verificare la massima estensione delle aree di inondazione e 

mantenere le aree di impianto al di fuori delle aree di esondazione. 

Dallo Studio Idraulico ed Idrologico condotto, riferito alle aree di progetto, si evince che le aree inondabili per 

il passaggio della piena duecentennale non superano la distanza di 10 m dall’asse reticolo come si evince 

chiaramente dalle mappe di esondazione sotto riportate.  
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Mappe di esondazione su ortofoto satellitare riferite alla piena duecentennale – Campo C 

 
Mappe di esondazione su ortofoto satellitare riferite alla piena duecentennale – Campo A e Campo B 

Per questo motivo in corrispondenza dei sopra descritti reticoli si è posta la recinzione dell’area di impianto 

ad una distanza di almeno 12 m dall’asse del reticolo, in maniera tale che anche nel caso di piena le aree di 

impianto rimanessero al di fuori delle aree inondabili. 
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Campo A – la recinzione è posta a 12 m dall’asse del reticolo Idrografico 

  

Campo C – la recinzione è in entrambi i casi posta a 13 m dall’asse del reticolo Idrografico 
 
Il cavidotto esterno interrato AT 36 kV di collegamento tra la CdR A e la CUC interferisce in più punti con 

componenti idrogeomorfologiche. Il superamento di tali interferenze è dato dall’utilizzo della tecnologia TOC 

(Trivellazione Orizzontale Controllata) che permette di attraversare i corsi d’acqua in sub alveo senza 
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alterare la morfologia degli stessi. Complessivamente sono stati individuati 12 punti di intersezione del 

cavidotto interrato con il reticolo fluviale, punti nei quali è previsto un attraversamento in TOC in sub alveo. 

Abbiamo inoltre tre tratti di parallelismo, in cui il cavidotto continuerà ad essere posato al di sotto della strada 

esistente che costeggia il reticolo 

 

Come si evince dalla sezione tipo sotto riportata l’attraversamento in TOC sarà realizzato: 

1) Posizionando e vasche di arrivo e partenza ad almeno 10 m dall’asse del reticolo 

2) Mantenendo la tubazione al di sotto dell’alveo di almeno 2 m  

 
Sezione tipo attraversamento del cavidotto con tecnica TOC in sub alveo 

 
Punti 1-6 di intersezione Cavidotto – Reticolo fluviale 
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Punti 7-15 di intersezione e parallelismo Cavidotto – Reticolo fluviale 
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10  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Foggia  
Il PTCP elaborato ai sensi della legge 142/1990 e tenendo conto dello strumento di 

pianificazione territoriale regionale (Piano Urbanistico Territoriale Tematico-Paesaggio della 

Regione Puglia, dicembre 2000) e delle leggi regionali (nn.16, 17, 18/ 2000, della L.R. n.15/2000 e 

della L.R. n.25/2000), si applica all’intero territorio provinciale e in particolare:  

• stabilisce le invarianti storico-culturali e paesaggistico-ambientali, specificando e integrando 

le previsioni della pianificazione paesaggistica regionale, attraverso l’indicazione delle parti 

del territorio e dei beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, naturalistico e 

storico-culturale da sottoporre a specifica normativa d'uso per la loro tutela e 

valorizzazione; 

• individua le diverse destinazioni del territorio provinciale in relazione alla prevalente 

vocazione delle sue parti e alle analoghe tendenze di trasformazione, indicando i criteri, gli 

indirizzi e le politiche per favorire l'uso integrato delle risorse;  

• individua le invarianti infrastrutturali, attraverso la localizzazione di massima delle 

infrastrutture per i servizi di interesse provinciale, dei principali impianti che assicurano 

l’efficienza e la qualità ecologica e funzionale del territorio provinciale e dei “nodi 

specializzati”; 

• individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-

forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, 

indicando le aree che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e 

sismiche del territorio, richiedono ulteriori studi ed indagini nell’ambito degli strumenti 

urbanistici comunali; 

• disciplina il sistema delle qualità del territorio provinciale. 

Inoltre il Piano: 

a. definisce le strategie e gli indirizzi degli ambiti paesaggistici, da sviluppare negli strumenti 

urbanistici comunali;  

b. contiene indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale, in particolare definendo i criteri 

per la individuazione dei “contesti territoriali” di cui al DRAG/PUG, da parte dei Comuni nella 

elaborazione dei propri strumenti urbanistici comunali:  

o definendo criteri per l’identificazione degli scenari di sviluppo urbano e territoriale in 

coerenza con il rango e il ruolo dei centri abitati nel sistema insediativo provinciale e per 

l’individuazione, negli strumenti urbanistici comunali, dei contesti urbani ove svolgere 

politiche di intervento urbanistico volte alla conservazione dei tessuti urbani di valenza 

storica, al consolidamento, miglioramento e riqualificazione della città esistente e alla 

realizzazione di insediamenti di nuovo impianto;  
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o individuando i contesti rurali di interesse sovracomunale e la relativa disciplina di tutela, di 

gestione sostenibile e sull’edificabilità. 

È utile evidenziare che, in coerenza con le caratteristiche attribuite dalla legge, le disposizioni del 

Piano Territoriale di Coordinamento assumono meramente valore di indirizzo alla pianificazione 

comunale, escludendosi pertanto, la possibilità che obblighi e divieti previsti assumano comunque 

il valore di prescrizioni, ad esclusione, ovviamente, dei casi in cui la tematica disciplinata dal 

P.T.C.P. corrisponda a materia di competenza provinciale. Per questo motivo la scala di 

rappresentazione utilizzata nelle cartografie allegate e le individuazioni e le classificazioni in esso 

riportate risultano talvolta poco dettagliate. 

 

Di seguito si riportano le tavole più significative del PTCP Foggia con l’individuazione delle aree di 

progetto e del percorso del cavidotto. Le tavole sono estratte dall’elaborato QAF1CF7_Relazione 

Paesaggistica_17b – Tavolette, a cui si rimanda per una maggiore leggibilità 
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11 Piano Faunistico Venatorio Regionale e Aree percorse da incendi 
La Regione Puglia con la L.R. n. 27/1998 e s.m.i, ha stabilito norme in materia di protezione della fauna 

selvatica, di tutela e di programmazione delle risorse faunistico-ambientali e di regolamentazione dell’attività 

venatoria. Secondo tale riferimento normativo, alle Province e attribuita la competenza ad esercitare funzioni 

amministrative in materia di caccia e di protezione della fauna. 

Con l'assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016 -

2018 della Regione Puglia, le funzioni amministrative esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana in 

materia di caccia e pesca vengono trasferite alla Regione. 

Prende quindi avvio un processo di formazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2017-2022. 

Lo stesso viene redatto affinche il processo di VAS, gia nella fase di consultazione preliminare con i SCMA e 

gli Enti territoriali interessati, possa costituire un valido supporto alla pianificazione in relazione alle scelte e 

agli obiettivi ambientali del Piano. Il processo di formazione del nuovo Piano parte quindi dall'analisi dei 

contenuti del precedente, mettendo in evidenza le tematiche ambientali ancora da approfondire e gli studi di 

settore da avviare, allo scopo di chiarire al meglio le alternative possibili e gli eventuali effetti derivanti 

dall'attuazione del Piano stesso. 

Come evidenziato nell'art.9 della L.R. n.27/1998, il Piano “costituisce lo strumento tecnico attraverso il quale 

la Regione Puglia assoggetta il proprio territorio Agro-Silvo-Pastorale, mediante destinazione differenziata, a 

pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore, alla conservazione 

delle effettive capacita riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie, al conseguimento delle 

densita ottimali e alla loro conservazione”. 

 

Dalla cartografia allegata relativa al Piano faunistico Venatorio 2018-2023 si evince che l’impianto 

agrovoltaico e le sue infrastrutture non ricadono in aree sottoposte a vincolo Ambientale, Paesaggistico e 

Faunistico. 

La stessa cartografia riporta le aree percorse da incendi. Anche in questo caso si evince che 

l’area di intervento non rientra tra quelle censite dal Corpo Forestale dello Stato e facenti parte del Catasto 

incendi ai sensi della Legge n. 353 del 21 novembre 2000. 
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Aree di progetto PFVR 2018-2023 e Aree percorse da incendi 

  



Dott. Ing. Fabio CALCARELLA 
Via Bartolomeo Ravenna, 14 - 73100 Lecce 

P. IVA 04433020759 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

Cell. +39 340 924 3575 
studiocalcarella@gmail.com - fabio.calcarella@gmail.com 

80 

 

12 PRAE 
Dalla consultazione della Cartografia relativa al Piano Regione delle Attività Dalla consultazione della 

Cartografia relativa al Piano Regione delle Attività Estrattive redatta dalla Regione Puglia – Ufficio Attività 

Estrattive non vi sono cave attive nell’immediato intono dell’impianto in progetto. 
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13 Piano di Tutela delle Acque 
La Regione Puglia ai sensi dell’art. 121 del D.lgs. 152/06 ha approvato il Piano di Tutela delle Acque, 

che risulta distinto in: 

1. Misure di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 

2. Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

3. Misure integrative. 

Le opere in oggetto, non risultano interferenti con zone di Protezione Speciale Idrogeologica, così come 

definite dal Piano di Tutela delle Acque, come aree destinate all’approvvigionamento idrico di emergenza, per 

le quali vigono specifiche misure di controllo sull’uso del suolo. 

Inoltre dall’analisi degli stralci cartografici inerenti i vincoli del PTA, le aree oggetto di intervento, risultano non 
interferenti con: 

• Zone di Protezione Speciale Idrologica; 

• Aree di vincolo d’uso degli acquiferi; 

• Aree in cui sono presenti corpi idrici sotterranei. 

 

Per approfondimenti sul tema si veda la Relazione di Compatibilità al Piano di Tutela delle Acque. 
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14 Opere di compensazione ambientale e paesaggistica 
La realizzazione di un impianto agrivoltaico permette di coniugare la produzione di energia da fonte 

rinnovabile con un ottimale utilizzo del terreno agricolo. E’ evidente che tale scelta progettuale costituisce di 

per se un aspetto positivo in termini di rispetto del territorio. 

Le aree di progetto sono attualmente utilizzate per la coltivazione mista, in alcuni terreni anche 

biologica, di cereali, legumi da granella e semi oleosi Il lay out di progetto prevede una consociazione di 

colture a rotazione con alternanza serrata nello spazio: filari di oliveto super intensivo e coltivazioni 
erbacee a rotazione, il tutto circondato da zone rifugio. 

 

L’intera superficie agricola sarà condotta secondo i dettami dell’agricoltura biologica e in asciutto, 

strappando l’area allo storico sfruttamento intensivo del Tavoliere.  

Queste scelte progettuali: 

- Migliorano la conduzione agricola dei terreni (agricoltura biologica) 

- Migliorano notevolmente la redditività agricola dei terreni stessi, si veda a tal proposito l’Analisi 

Costi benefici 

 

 
Sezione di progetto con individuazione delle Zone Rifugio, delle Zone per coltivazione erbacee e delle 

Zone per la coltivazione dell’ulivo 
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Oliveto super intensivo. 
Su tutta la superficie di agrivoltaico saranno piantumate varietà di olivo Super High-Density Olive 

Orchand, oliveto super intensivo portate a siepe, in special modo quelle prodotte dall’azienda, adatte ad 

essere coltivate in asciutto. Lo scopo è quello di aumentare la redditività agricola di terreni tradizionalmente 

seminativi ed anche di testare la produttività e la risposta fisiologica di queste varietà, in base alla 

combinazione con la componente fotovoltaica e al microclima di ombreggiamento riduzione 

dell’evapotraspirazione prodotto. Il sesto di impianto previsto è di 10 × 2,5 m con i filari di ulivo alternati alle 

file di tracker. Il numero di piante di olivo è di 27.604. 

 
Zone rifugio 
Il Tavoliere si è connotato nell’ultimo secolo come un territorio agricolo fortemente semplificato 

condotto secondo i criteri di un’agricoltura di tipo intensivo Questo tipo di conduzione del terreno ha 

determinato la scomparsa di boschi, arbusteti, prati e pascoli provocando una drammatica perdita di 

biodiversità, la quale ha comportato la scomparsa dei nemici naturali dei fitofagi ed un grave impoverimento 

della fertilità del suolo. 

Le isole di naturalità o semi naturalità in cui non effettuare alcun tipo di trattamento fitosanitario, né 

convenzionale né biologico costituiscono le cosiddette zone rifugio in cui viene mantenuta la popolazione di 

organismi utili nemici naturali dei patogeni. Non solo. Queste aree di maggiore biodiversità sono utili agli 

insetti impollinatori e aumentano la superficie utilizzabile per l’attività di pascolo nel periodo dell’anno di 

pausa tra la fine di una coltivazione erbacea e l’inizio dell’altra. 

Nel progetto agri voltaico “GR Lucera” le zone rifugio saranno realizzate al di sotto degli inseguitori 

solari per una fascia di larghezza pari a 3 m, a cavallo dell’asse dei tracker stessi (1,5 m a dx e 1,5 m a sx). 

In queste in queste aree si prevede un inerbimento tecnico con semina di prato polifita per dare inizio alla 

naturale ricostituzione di una prateria. Lo stesso tipo di inerbimento è previsto anche per le aree di 

mitigazione e compensazione e per l’inerbimento dell’oliveto. Complessivamente le aree rifugio, al di sotto 

degli inseguitori, andranno ad occupare una superficie di circa 18,5 ha. 

 
Colture Erbacee 
La coltivazione delle erbacee è concepita da condursi in asciutto, con piante officinali avvicendate a 

foraggere leguminose miglioratrici del suolo. Le specie che si intendono seminare, nei diversi appezzamenti, 

sono le seguenti: legumi da foraggio, camomilla, menta, melissa, stevia. 

La scelta è ricaduta su tali specie poiché di queste viene raccolta la biomassa fogliare e quindi 

teoricamente non dovrebbero risentire troppo negativamente dell’ombreggiamento dei pannelli. La scelta 

colturale del foraggio a leguminose è necessaria per i fini di miglioramento del suolo nell’ottica 

dell’avvicendamento, nonostante sia la coltura a valore economico minore. E’ previsto un piano di rotazione 

colturale. 
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Aree di mitigazione e compensazione 
Nelle aree intorno a quelle recintate di progetto è proposta la piantumazione di piante autoctone 

presenti nell’area. Tali piantumazioni hanno una doppia finalità: 

1. Mitigare l’impatto visivo prodotto dalle componenti tecnologiche di progetto (inseguitori, cabine 

elettriche) proprio perché inserite nell’intorno delle aree di progetto  

2. Compensare l’utilizzo del suolo generato dall’impianto con miglioramenti fondiari, eliminando 

l’impatto prodotto dai nitrati e ripristinando il cotico erboso che caratterizzava l’area prima della 

antropizzazione agricola 

Le opere di mitigazione e compensazione sono state progettate studiando la vegetazione ripariale 

dei corsi d’acqua vicini quali il Torrente Celone, e la vegetazione bordurale. L’area totale adibita a 

mitigazione e compensazione è di circa 6, 8 ha. Le specie da utilizzare sono le seguenti: 

• Ginestra comune (Spartium junceum) 

• Perastro (Pyrus spinosa) 

• Corniolo sanguinello (Cornus sanguinea) 

• Salice comune (Salix alba) 

• Prugnolo (Prunus spinosa) 

• Olmo di montagna (Ulmus glabra) 

• Pioppo nero (Populus nigra) 

Dall’esame dei foto inserimenti prodotti l’efficacia delle misure di compensazione sembra essere 

assicurata. Di seguito alcuni esempi. 
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Foto da strada accesso Masseria Montaratro 

 
Fotomontaggio da strada accesso Masseria Montaratro 
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Foto da strada centro Storico di Troia 

 
Fotomontaggio da Centro Storico di Troia 
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